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La batosta di Annecy sveglierà la FI DAL? 
. ! • • 

Un abisso tra gli azzurri 
e gli atleti della 

I 50 punti, a tanto ammonta il passivo degli ita­
liani, sono il risultato del nullismo degli organi 
federali legati ad una politica sportiva conserva-
. trice - Criticato il gesto di Morale 

al Milan? 
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Dal nostro inviato 
T ANNECY. 20. 

Da qualunque parte si rivol­
tino quelli che sono stati i risul. 
tati individuali e collettivi, con­
cretizzatisi nel quindicesimo con­
fronto fra le nazionali di atletica 
leggera di Francia e d'Italia, che 
per due giornale ha tenuto fermi 
sulle surriscaldate scalinate del 

nuovo stadio di Amicai un totule 
di circa 15 mila spettatori, non 
«i può non concludere che gli ol>-
liiettivi, che si erano prefissi i di­
ligenti ed i tecnici azzurri, sono 
(/misi del lu t to inaridit i . 

Quali erano, infatti, questi ob-
hiettivi? 

Eccoli qui distinti in categorie: 
.•i) contrastare tanto efficacemen­
te i francesi, sino a poter ridur­
re a limiti più modesti quei tren­
ta punti di vantaggio che il prò. 
nostico loro assegnava; h) fare il 
punto sullo stato di forma dei vo­
stri quattro o cinque big. che nel 
corso ilei mese di giugno aveva­
no messo a segno prestazioni di 
carattere mondiale: e) riportarsi 
a casa • dall'Alta Savoia ulcuni 
nuovi primati italiani della spe­
cialità in cui siamo più arretrati 
rispetto allo standard mondiale: 
d> dimostrare a quanti la pen­
sano diversumente, che i metodi 
di messa in pressione escogitati 
dui vostri dirigenti e tecnici cen­
trali, sono tanto validi che ad 
Annecy avrebbero permesso al­
meno a una deetna dei sessanta 
atleti impiegati di mantenere i 
propri primati personali. 

Ecco invece cosa è avvenuto 
sulle sponde del lago omonimo: 
siamo stati alla pari dei francesi 
dopo ta conclusione della prima 
gara (400 metri ad ostacoli) e 
siamo passati in vantaggio di un 
punto (22-21) dopo il dramma dei 
cento metri per effetto dello sti­
ramento muscolare che ha tra­
sformato Piquemat da vincitore 
a ritirato. 

Dalla successiva gara degli S00 
metri, il vantaggio dei francesi 
non ha fatto che dilatarsi sempre 
più, superando i dieci punti alla 
quarta conclusione (dopo i 400 
metri: 49J1S); valicando i ' venti 
vanti atta sesta (salto in tungo: 
7fì-5$); allargandosi oltre t trenta 
punti dopo la nona (martello: 
10S-74): inerpicandosi oltre i ama­
ranta punti dopo la sedicesima 
(3000 metri con siepi: 1S9-146): ed 
infine stabilizzandosi intorno ai 
cinquanta punti e con alcune lie­
vi variazioni tra la 7S' (staffetta 
metri 400 x 4: 207-157) e la 22' 
(decathlon: 257-207). 

Ora, con buona pace dei diri­
genti che si annidano solitamen­
te nel corridoi di viale Tiziano 70 
Roma, e che qui ad Annecy al. 

fi Stefano al Milan? Le voci 
accreditano il passaggio 

t'anziano * asso - del Real 
Irid alla società rossonera 

potano con sempre viaggiorc 
Btenza negli ambienti mila-
l. ' Gipo », interpellato, ha 
jsto con un ~ no comment »: 
sa risposta l'ha data il pre­

v i e della società, il giovane 
tstriale Riva, e la segrcte-

\della società. 
>po l'annuncio che Di Stc-

sarebbe passato al Varese, 
u'fe l'intervento del comm. 
jhi, non s'era più parlato 

spagnolo pensionato dai 
jenti del forte squadrone 
Irileno. Il fatto che il Mi­
llo stia trattando ha desta-
fivo interesse. Le trattative. 

ostante i dinieghi dei diri-
li la società, sarebbero in 

in una cittadina delia co-
izzurra. Il Milan sarebbe ad­
ontila all'idea di trattare l'in-
ìio di Di Stefano dopo il fot­
tuto delle trattative con la 
ia per la cessione di Ange-

ambienti vicino alla socie-
jssonera si dice che Di Ste-
giocherebbe titolare per un 

(cioè per la durata dei 
thi Olimpici, quando viene 
pentito l'uso del terzo stra-
\o) nel ruolo di centrocam-

che fu già di Schiaffino. 
ìholm e. nell'ultimo torneo, 
Hno Sani. Successivamente 
bagnolo potrebbe essere im­

moto in partite amichevoli o 
nazionali e anche come 
Voratore delle nuove leve 
ine re. ora che lo svedese 
rentato allenatore della pri-
squadra. • 

pi resto, già quando Di Ste-
renne a Milano per l'in-

ro di ritorno della Coppa 
lampioni (partita vinta dal 

fuo per 2-0). egli espresse 
'sidcrio di venire in Italia 

giocatore o come allenato-
caduto il contratto con il 

I. Sella foto: DI STEFANO. 

tasi tutte le società della 
finta divisione hanno già 
ìntato i programmi per la 

fsa della preparazione. Ec-
seguito il giorno e la se­

lci raduni di diciassette 
Ire di - A - Atalanfa: 3 ago-

\Bcrgamo: Bologna: I ago-
Pievepelago: Cagliari: 1 
Ì, S. Marcello Pistoiese: 
ùa: 29 luplio. Asiago; Fio-
w: 3 agosto. Acqnapenden-

\oggia: 5 agosto. Campobas-
»enoa: S agosto. Mondori: 
ìtus: I aposto Villar Pero-
mere " Vicenza: 1 agosto, 
sa: Lazio: 3 agosto. Abe-
Mantova: 3 agosto. Maso-

}: Milan: 6 aposto. Lugano: 
4 agosto, Abbadia San 

^tore; Sampdorla: 1 agosto, 
J; Torino: 5 agosto. Alpi-
»; Varese: 25 luglio, Co-

Pensa a i mondiali 

De Filippis 
non disarma 
Il « Cit » che ha 32 anni e una lunga esperienza 
potrebbe essere utile ai campionati del mondo 

totip 

co le quote di questa 
tana. Nessun dodici. Ai 

Itori con punti « I l a li 
Ì.91B.Q99; ai «10» li-

It.Wl. 

Il vecchio De Filippis do­
vrebbe smetterla di correre, pe­
dala da tanti anni che sembra 
ancora più vecchio eli quello 
che è. In eiTetti il - Cit - ha so­
lo 32 anni e molti altri, più an­
ziani di lui. sono ancora sulla 
breccia. Ma sapete. Def era in 
voga ai tempi di Coppi, chis­
sà. quanti chilometri i suoi pol­
pacci hanno macinato, sotto il 
sole e l'acqua, col caldo e il 
freddo, nella buona e cattiva 
sorte. A ben vedere è l'unico 
personaggio del grande cicli­
smo che ci è rimasto. Soldini 
ne ha guadagnati, non sappia­
mo quanti, ina che abbia da 
farsi vento è certo. E a quanto 
pare s'è messo negli affari con 
fortuna. - Smettila, campione - . 
gli diciamo ogni volta che vie­
ne a tiro, e lui risponde che è: 
l'ultimo anno, ma sarà poi ve­
ro? vedete un po' Pippo Falla­
rmi che si era ritirato a vita 
privata e poi rispunta col suo 
faccione buono e due occhi che 
ridono. lontano dalle corse gli 
sembrava morire. • 

Non è per i soldi che Defi-
lippis continua a soffrire. Tra 
l'altro corre senza mensile. 
cioè a - forfait ». un tamo per 
vittoria, pare un milione per 
ogni successo. Comunque il de­
naro delle corse lo lascia indif­
ferente. Campa con altre entra­
te. ma oggi come oggi campe­
rebbe male se alla domenica e 
negli altri giorni comandati non 
avesse il ciclismo per sfogare 
la sua passione. Noi sappiamo 
anche perche continua a sof­
frire: vuole dimostrare di ave­
re ancora qualcosa da dire, di 
non essere un ferro vecchio da 
buttare, e pare che abbia ra. 
gione 

Naturalmente la potenza e la 
lucidità di Defllippis non sono 
più quelle di una volta. Pero 
eccolo alla ribalta ilei Giro del 
Ticino. Mentre i ventenni tira­
vano fuori la lingua alle spalle 
di Griblori. Bettinelli e Poggia­
li. il - Cit - usciva dal gruppo 
e noi a gridargli che era matto. 
che rischiava di saltare in aria 
sotto quel sole che aveva già 
annientato una quarantina di 
corridori Niente. Ti - C i t » pas­
sava e ripassava davanti al ba­
racchino i delle bibite e del 
ghiaccio e tirava diritto. Alla 

- - però mi riesce di j 
e ai giovani...-. Ca-' 

fine, solo Dinante, Zilioli e 
Bla ne, i suoi figli, riuscivano a 
far tanto terminando a poco più 
di un minuto dal primo ter­
zetto. 

E così Fiorenzo Magni dichia­
rava che Defllippis gli era pia­
ciuto molto. Defllippis veniva a 
saperlo, in quel momento eral 
in albergo a farsi la doccia con; 
un pensiero a casa perchè da 
un momento all'altro può essere 
padre, e l'altro alla gara appe-' 
ni conclusa. •• Sono matto — ! 
avrà detto 
stare insieme ai g 
ro e vecchio "Cit". non è solo 
per simpatia che ti vorremmo 
in maglia azzurra. Te lo meriti 
e se nelle prossime - indicati. 
v*? » sarai di nuovo in prima 
linea, certamente Magni non 
si scorderà di te. Il commissa­
rio tecnico predilige i giovani 
e ciò è giusto, però uno della 
vecchia guardia non stonereb­
be. Coppi non era a Reims nel 
giorno della famosa galoppata 
dì Baldini? Ebbene. Defllippis 
potrebbe essere il capitane» 
ideale per i Durante, per i Cri-
biori e via di seguito Un capi­
tano che ha messo i gradi poco 
alla volta e tale è diventato 
per espenenza e anzianità, me­
ritandosi la stima e l'affetto del­
la truppa. Forza. - Cit - . che ti 
danno la maglia azzurra e cosi 
potrai misurarti per l'ultima 
volta nel recital mondiale, sen­
za pretese, magari a favore di 
un compagno di squadrar anche 
questo saresti capace di fare. 

Gino Sala 

Premio Ercolono 
a TOT di Valle 

Il p remio Ercolano do ta to di 
1 mil ione e 50 mila l i re di premi 
sulla d i s tanza d i 1600 me t r i figura 
al cen t ro della r iun ione di corse 
al t ro t to in p rog ramma ques ta 
sera a l l ' ippodromo romano di Tor 
di Valle. • 
Ecco le nos t re selezioni: 1. corsa: 
Selmonson. Cer ino . T rade r ; 2. cor­
sa : M e n i e * Begonc. Hi tano : 3. 
corsa : Gt tan, Rabat . P inot : 4. 
c o r s a : Soprano. Discusso. Sa race ­
no; .5. corsa : Tl reyna . Istel. Al­
tezza: 6. corsa: Ebano. Lamproclc. 
Nver ì : 7. c o r s a : . Romip. Echo. 
Quel lar t : 8. corsa : Furka , Sunday , 

loygiavuno insieme agli ullett nel 
lussuoso Imperiai Hotel, spiaggia 
propria e diecimila tire di pen 
sione giornaliera, cinquanta punti 
di distacco, in un incontro in 
ternuzionale, sia pure a tre con 
correnti per specialità, sono seni 
plicemente una cosa enorme e 
denotano una abissale differenza 
fra due movimenti atletici. -•— 

Abbiamo dovuto assistere, nel­
le gare dai 400 ai '5000 metri, u 
scene disperanti, con le maglie 
bianche francesi che, fermandosi, 
cercavano di passare perfetta­
mente allineate sul traguardo. 

Non vogliamo dire, con questo, 
che il gesto dei transalpini fosse 
di buon gusto. Ma, comunque, era 
la dimostrazione che in Italia, in 
(atto di corse non veloci siamo 
ritornati all'era delle palafitte. Il 
coraggio con cui i due Manciù e 
il giovune Carabelll hanno tenta­
to una difesa e stato commoven­
te. ma niente più. 

I nostri assi della velocità, in 
soli quindici giorni, hanno per-
«/ufo in potenza, in riflessi e. 
quel che più conta. In desiderio 
di lottare. Affermare che questo 
dipende dal * riposo per ricarica­
re le batterie nervose ». loro or­
dinato dui dirigenti e dai tecnici. 
sarebbe azzardare un po' troppo. 
Ma il fatto «* che Ottolina. dopo 
essere stato mortificalo, prima da 
Piquemul e pai da Delecaur. ha 
preferito andarsene a pi'sciire 
piuttosto che riaffrontare i non 
irresistibili francesi. Tanto poco 
irresistiliili che Uerrutt. pur es­
sedo ancora impegolato in pastoie 
stilisticlie. ha • potuto liquidarli 
nei 200 metri con un modestissi­
mo 2t"2fW. 

Le uniche soddisfazioni ci sono 
venute perciò dalle corse con 
ostacoli. Frinolli. ta cui andatura 
diventa sempre pili essenziale e 
perciò stesso redditizia, é sceso 
a 50"5/10 nella gara amica; il se­
rio e modesto romano ha poi 
compiuto una brillante frazione 
nella staffetta segnando 46**6/10. 

Ottoz. pur con vento contrario. 
è stato stilisticamente perfetto. 
Il suo 14" netto, ottenuto in una 
competizione di alta responsabili­
tà — basii dire che il nervosismo 
degli altri concorrenti ha provo­
cato due partenze false, senza 
spuro — rivela che l'occhialuto 
aostano ha la freddezza del fio­
rettista di classe. 

Ottima è stata la prevista vit­
toria di Pamich. sotto un sole 
bruciante. Il marciatore dal viso 
triste'e evidentemente di «na 'na-
tfa diversa dagli altri capricciosi 
big. 

t a squadra azzurra torna dalle 
rive del lago alluvionale di An­
necy con due nuovi primati na­
zionali. Il men che ITenne Dioni-
xi ha protratto a metri 4,50 il pro­
prio limite nazionale che. pei 
caso, è anche primato italiano. 
Tutti infatti sanno che il « fiber-
glass ~ dà un vantaggio sulle pre­
cedenti aste di metallo o di bam­
bù, di circa 50-60 cm.. se non di 
più. Ofonfsi. come Ottoz. ha di­
mostrato di avere i ncrvt a posto. 
L'errore del giudici che credeva­
no di aver posto il regolo a metri 
4.50. mentre in effetti era a me­
tri 4.30. era tale da poter tagliare 
al gardesano te gambe, per l'emo­
zione prima ed il disappunto do­
po. Modesta quindi e la misuru 
di metri 4.50: ma se si considera 
che è stata ottenuta da un gio­
vane alte prime armi agonistiche 
e che compirà i 17 anni" fra un 
vaio di mesi, v'è di che ralle­
grarsi. Ce solamente da chieder­
si il perchè in Italia non vi sia 
nessuno capace ili battere un ele­
mento cosi giovane. 

II risultali» della staffetta (39"3 
uguale al precedente primato eu­
ropeo) non deve portarci ad esul­
tazioni. che durerebbero to spazio 
di un mattino. Come si sa. etall'on. 
no scorso vige un nuovo rego­
lamento che ìia allungato ta zona 
di rincorsa di dicci metri, pur 
mantenentlo ancora in venti me­
tri la zona di cambio, vera e pro­
pria. Una tute possibilità offre. 
dicono i teorici, un vantaggio ini 
vecchio regolamento valutabile in 
$-9 decimi di secondo. Un attuale 
39"3'W corrisponde quindi, all'in-
circa, a un 40" netti di vecchio 
tipo. 

Xelln imminente incontro tra 
Stati Uniti e URSS, in program­
ma a Los Anurles. cadrà certa­
mente il pnma!o mondiale (W'I) 
e molto probabilmente '* anche 
quello europeo. Si pensi per un 
momento che i francesi 'tanno ot­
tenuto ad Annerii .W"2 IO senza 
il loro migliore velocista. Con Pi-
qn-'irint sarebbe certamente cadu­
to anche il primato mondiale. Ma 
avremmo pollilo con questo af­
fermare che i francesi sono i ini. 
aliori velocisti del mondo? Suv­
via non facciamo affermazioni 
strampalate. 

.4>riou ha vinto i 10 mila metri 
limitandoti a sprintare nell'ulti­
mo mezzo giro. L'atmosfera di 
Anneai ha annientalo le possibi­
lità di tutti i mezzofondisti e 
fondisti. Il divo francese Jazy ha 
fatto trovare sui 5 mila metri 
solamente nn po' meno di .14~3n~': 
lo stexto Pamich è slato ben ìon. 
Inno dal suo standard dei venti 
chilometri di marcia. Oneste con­
dizioni ambientali (60* al .«ole — 
"io detto rir>«» e .TO-' all'ombra) non 
sono le più adatte per correre 
i Iti irrito metri in 29\V>". 

Passiamo ora a valutare il fatto 
Irenico, prescindendo tta quello 
iponistico. Sulle rive del lago di 
Ar.r.ccy erano approdati venerdì 
scorso ben 62 atleti e tutti hdnnn 
oarepaiato. 

F.bbrne. di questo gruppo cosi 
numeroso, solamente sette atleti 
*ianr.o superato i propri primati 
personali: Franceschini (400 me­
tri in 4S"S). Carabelli (S00 meln 
in VSO"~'t0). Francesco Bianchi 
(metri 1500 in T44"). Sommappio 
(metri 1500 in T46"S>. Dionigi 
fasta Con metri 4.50). Poserina 
(decathlon punti &i32). Raimondi 
(decathlon punti 5941>. 

Inoltre Berruti. Prentoni. Otto 
lina e Giannatasio nella staffetta 
di metri 100 x 4. tono «fati accrr 
ditati di 39"3'10. 

E fin qui abbiamo cercato di 
rispondere ai quattro punti. Ma 
purtroppo r'e da esaminarne an 
che il quinto: quello della dhei 
plina. della colleganza, in una 
parola della serietà che dovreb­
be regnare in una squadra n a n o 
Baie. .Yon ri diciamo com'è stato 
giudicato il pesto strafottente di 
Morale e quello puerile di Otto. 
lina. 

Per quanto riguarda Morate, sì 
parla addirittura di dimissioni 
ch<» un notr> allenatore federale 
correbbe presentare. • , , 

-•'••' Bruno Bonomftlli 

Sarà Tanno buono per l'undici partenopeo? 

Prodigo il Napoli 
per tornare in «A» 

Il mercato della B non ha registrato colpi sensazionali 

Sulla carta molte squadre si sono indebolite 

Normale ci è sembrato lo sviluppo delle trattative e delle 
conclusioni per quanto riguarda la serie cadetta. D'altra parte 
non poteva essere che cosi per ovvie ragioni, a cominciare dalla 
minore •< disponibilità finanziaria. Ci limiteremo, pertanto, a 
qualche osservazione di massima, tenendo presente il program­
ma olle ciascuna squadra ha in animo di realizza re, e lo sforzo 
compiuto in tal senso 

K cominciamo dall'Alessandria che anche quest'anno ha 
ceduto i suoi «pezzi» migliori, Fara e Vanara, dando l'im­
pressione di essersi maggiormente indebolita. Ma chi può dir>> 

che sia veramente così, e che 
non capiti invece die accanto ai 
Hagone.si, Mognon. l'oppi, chia­
mati a sostituire i partenti, 
emergano altri giovani del vi­
vaio locale'.' 

Delle tre retrocesse - - Bari, 
Modena e Spai — soio quest'ul­
tima ha fatto registrare una 
•erta intensità di movimenti, 
rimpiazzando ì partenti. Bui. 
Mucchi:. l'etregnani, Mencacc! 
e C a s t a n o II. con Bagnol i . Ca-
\- ili!to. Mancati . M o n t e n o v o e 
con 

E D Y O T T O Z — 11 g i o v a n e os taco l i s ta v a l d o s t a n o , è s t a t o u n o 
de l p u n t i d i forza de l la naz iona l e d ' a t l e t i ca c h e s a b a t o e d o ­
m e n i c a a d A n n e c y h a i n c o n t r t u t o la F r a n c i a . O t toz ha v in to 
la g a r a d e i 110 hs . b a t t e n d o c h i a r a m e n t e u o m i n i de l v a l o r e 
de l f rancese D u r i e z , e i connaz iona l i Mazza e C o r n a c c h i a . Il 
ragazzo h a m o s t r a t o d i p o t e r . s c e n d e r e p r e s t o so t to 1 14". 
Ne l l a te lefo to A . P . - " l 'Un i t à »: O t toz h a > s c a v a l c a t o l ' u l t imo 
os tacolo e si l a n c i a ve r so il filo d i l ana . 

a l t r i g iovani . I.a Spai , a 
q u a n t o p a r e , non vuole d isco-
s ta rs i .la que l la che è s ta ta la 
poli t ica segui ta p e r tant i an ­
ni, .-• c h e p e r tant i a n n i le ha 
consen t i to di r e s t a r e in se r i e 

l . \ . m a l g r a d o i m a g r i b i l anc i : 
;> l u t a r e sui giovani e va lor iz ­
za m e il m a g g i o r e n u m e r o . In 
q u e s t o c a m p i o n a t o i giovani sa­
r a n n o guidat i da l l ' i r r i duc ib i l e 
C e r v a t o che non n a s c o n d e il 
p ropos i t o ambiz ioso di vo le r 
p r o n t a m e n t e r i p o r t a r e la sua 
s q u a d r a nella mass ima divis io­
ne. Vn p r o g r a m m a , c o m u n q u e . 
che la socie tà non si e posto co­
m e o b i e t t i v o ind i spensab i l e . 

Non così il Bar i , invece , che 
alla se r i e ««A- ci t i ene , ed ha 
c e r c a t o di r a f fo rza r s i con l 'ac­
qu i s to del m e d i a n o B a v e n i . e 
con gli a t t a c c a n t i P o r r o e Ros­
sano . 

Il Modena, dal canto suo, ha 
cambiato poco. La cessione più 
importante è stata quella di Pan-
zanato al Napoli. Ma il centro-
mediano. per ia verità, non ha 
lasciato molti rimpianti nella 
città emiliana. 

Dunque, non è stato un affa­
re per il Napoli l'acquisto di 
Panzanato? Questo non si può 
dire: il Napoli aveva bisogno 
d'un centromediano come i fiori 
hanno bisogno di luce. Ed ha 
acquistato Panzanato che è un 
vecchio •< pallino - di Pesaola. 
Ma il Napoli quest'anno ha vo­
luto fare le cose davvero in 
grande stile, deciso, decisissi-

Nuoto a S. Remo: 
pioggia di record 
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ino a non lasc ia rs i s fugg i r e la 
p romoz ione . Ed ecco , i n s i e m e a 
Panzana to , a r r i v a r e B a n d o n i , 
Adorn i , Beau, Span io , Zagl io , e 
r i t o r n a r e Fane l lo . Uno s q u a d r o ­
ne da se r i e -A--'.' Forse , ma non 
basta . P r o p r i o p e r c h è la B è 
un ' a l t r a cosa. B isogna lo t t a r e , 
e s ape rv i s i a d e g u a r e . 

L 'a l t ra favor i t i s s ima de ! c a m ­
pionato scorso, il P a d o v a , ha 
pre fe r i to non c a m b i a r e n ien te : 
l 'ossa tura e r a b u o n a , e con u n 
po' d 'accor tezza in più si pos­
sono m a n t e n e r e in piedi le s tes­
se asp i raz ion i . 

E il Brescia'. ' La b r i l l a n t e — 
e s fo r tuna t a — p r o t a g o n i s t a del 
c a m p i o n a t o scorso ha c e d u t o ed 
acquis i ito pa recch io . C o n l 'ar­
r ivo dei s a m p d o r i a n o Toschi . 
del p a l e r m i t a n o Maes t r i , del bo­
lognese Lorenz in i . e del p r a t e ­
se V e n e r a n d a , d o v r e b b e esse r ­
si raf forzata . Ma r iusc i r à a t ro­
v a r e sub i to la bel la coes ione 
del c a m p i o n a t o sco r so? 

Le t r e p r o m o s s e — Livo rno , 
T r i n i e Regg i ana — h a n n o p r o -
c e J u t o con cau te la , e solo la 
Reggiana ha, forse, e c c e d u t o 
nelle vend i t e , a c q u i s t a n d o , pe­
rò. De Dominic i s . Cliagnon: e 
Ree igni. Buono l ' acqu i s to di 
B a r b a t o da p a r t e del T r a n i , e 
o t t imo que l lo d; M a i n a r d i da 
p a r t e del L ivo rno . 

Il C a t a n z a r o ha c e d u t o i suoi 
mig l ior i e l e m e n t i . Ber toss i , Ba­
gnoli e s o p r a t t u t t o Micel i : , e ci 
pa re che non li a b b i a d e g n a ­
m e n t e sos t i tu i t i . S p e r a ne l l e 
g iovani forze local i? C h i sa! E 
lo stesso d iscorso va l e p e r il 
Venezia che ha c e d u t o for t i a t ­
taccant i , a c q u i s t a n d o solo M e n -
cacci di u n a c e r t a no to r i e t à . 

Il Lecco ha da to via l ibe ra a 
divers i g iocator i ( L i n d s k o g . 
Be r tuceo . Baga t t i . A n n i b a l e ) 
a c q u i s t a n d o q u a l c h e g iovane . 
R i d i m e n s i o n a m e n t o del p r o ­
g r a m m a ? For se non è così , a l ­
t r i m e n t i a v r e b b e p o t u t o conc lu ­
d e r e q u a l c h e b u o n a f f a r e v e n ­
d e n d o il suo pezzo p r e g i a t o : 
Innocen t i . Il P a l e r m o ha b a ­
da to a r i n f o r z a r e l ' a t t acco , a c ­
q u i s t a n d o i l c a n n o n i e r e Raffìn, 
il c e n t r a v a n t i T a s s o c h e a t t e n ­
de s e m p r e la s u a « g r a n d e s t a ­
g i o n e - e Baruff i : e ìo s tesso ha 
fatto il Po t enza c h e , p a r t i t o Lo­
di. si è a s s i c u r a t o B e r c e l l i n o 
della J u v e n t u s e B o n i n s e g n a 
de l l ' I n t e r . 

Il V e r o n a , con l ' a cqu i s to di 
Di Ba r i e d il r i t o r n o d i B e r ­
tuceo. t e n t e r à di d a r e m a g g i o r 
cons i s tenza p r a t i c a al s u o gio­
co e l egan t e , m a spesso e v a n e ­
scen te . E difat t i h a a n c h e c e ­
du to :I fine Maiol i . 

Mol ta i nce r t ezza ne l la T r i e ­
st ina. che si è p r i v a t a di P o r ­
ro. e nel la P r o P a t r i a , ove s o ­
no a r r i v a t i a l cun i g iovan i di 
bel le s p e r a n z e , m a n i e n t e «li 
più. 

M a l g r a d o Io s p a v e n t o del 
•amplona to scorso . P a r m n e 

Monza non h a n n o p o t u t o f a r e 
mo l to pe r ra f fo rza rs i . S p e r a n o 
nella buona -intesa r a g g i u n t a 
ne l l ' u l t imo scorc io di s t a g i o n e . 
in Rive l l ino e Magnanin": (il 
P a r m a ) ed in Magg ion i (il Mon­
za) e nella b u o n a sorte . . . . 

.' > •< 

I campionati 
su pista 

da domani 
al Vigorelli 

M I L A N O . 20. 
La c o m m i s s i o n e t ecn ica de l ­

la Lega c ic l i smo profess ion is t i ­
co h a c o m u n i c a t o che ai c a m ­
pionat i i ta l iani de l la p i s t a che 
si s v o l g e r a n n o d o m a n i e gio­
vedì al Velodromo Vigoreel l i di 
Mi lano sono i scr i t t i i s eguen t i 
co r r ido r i : 

VELOCITA": ' M a s p e s . Ogna . 
G a i a r d o n i . B e g h e t t o . G a s p a r e l -
la. L o m b a r d i . P i n a r e l l o . Ar i en t i . 

I N S E C . I I M F N T O : F a g g i n . Co-
s-an t ino . Car les i , Me le . A r i e n t i . 
C ras s i . Co lombo . Officio. D a n t e . 

M E Z Z O F O N D O : Domenica l i . 
M u - o n e . De Lil lo , I -ovisa t to . 

Il p r o g r a m m a de l l a man i f e s t a ­
zione è cosi a r t i c o l a t o : d o m a n i 
•ore 21.30»: b a t t e r i e , r e c u p e r i . 
q u a r t i di finale de l l a ve loc i t à . 
qual if icazioni d e l l ' i n s e g u i m e n t o : 
giovedì 23 ' o r e 20.30): c a m p i o ­
na to i t a l i ano d i e t r o m o t o r i (1 
o r a ) , o m n i u m profess ion is t i in 
4 p r o v e fra le c o p p i e : M o t t a -
Dancel i i . D u r a n t e - M a r c o l i . C r i -
b io r i -Vigna . B i t o s s i - N e n c i n i : se ­
mifinali e finali de l l a ve loc i t à e 
d e l l ' i n s e g u i m e n t o . 

La » Salvarani » 

y.AC.t.IO, il b i o n d o m e d i a n o 
de l l ' I n t e r e e d u t o al Napo l i 
non vuo le c a m b i a r e s ede . N a ­
poli , ha d e t t o , non gli r a 

Sport 
flash 

ai « gin » di 

. ....«**./>-*.',w». 

Gli aiznrri di nuoto hanno fornito nna eccellente prora nel confronto triangolare di San 
Remo battendo gli spagnoli e I britannici. Di noterole valore i tempi di Bianchi nei 100 me­
tri (ha eguagliato I 56"1 di Facci) e nei 3*0 metri s i . dove ha registrato un eccezionale 2'4". 
Orlando ha migliorato il record di Dennerlein nei 400 misti portandolo a 5"9"6, Spangaro ha 
ottennto nn tempo record nei 400 stile libero con 4*25"8 e Dalla Saria nei 300 metri dorso 
con 2'16"9. GII italiani hanno ottennto clamorosi successi anche nelle staffette. Nelle foto: 
Dalla Savia (in alto) e Spangaro subito dopo le gare che gli hanno permesso di conquistare 
i nuovi record. . . . 

Romagna 
e d'Abruzzo 

PARMA. 20. 
Mentre Ercole Baldini s i a'.ipna 

Isu rtraria. 5ulla pista in o»rorr.io 
' d i Rimini, in at tesa di pr t r .d r re 
par te alle selezioni per i mondiali 
nell ' inseguimento su pista. !a 
squadra della « Salvarani » ha da 
to la sua adesione al s G i ra «li 
Romagna » in programma il 2 ago­
sto. Ad eccezione di Adorni , im­
pegnato in r iunioni in Francia, 
tu t t i i migliori, compresi Pam-
bianco e Tacconi par tec iperanno 
al «r Giro di Romagna » e al 
* Giro d'Abruzzo i . 

Conferma per il 
29 al Palsport 

L'organizzazione Zuceliet h a con­
fermato per mercoledì 2y luglio la 
riunione che si svolgerà al Pa­
lazzo dello Sport e che s ;nà im­
pernia ta sui comba t t imen t i t r a 
i pesi massimi Amont i - T o m m y 
Field e t ra i mediomassimi Rinaldi 
- Alford. La r iun ione che rompe 
ona inat t ivi tà pugilistica romana 
di circa due mesi p resen ta un 
cartel lone di tu t to ri l ievo. La 
rivincita t ra Amont i e Field sa rà 
senza dubbio un comba t t imen to 
da '( suspense ». Amonti vor rà r i ­
sca t ta re la Fc-finilita di Bologna 
alla maniera forte «• cercherà ili 
concludere p r ima del l imite delle 
dieci r iprese. Rinaldi se la vedrà 
con un pugile molto modesto, ina 
forse non avrà la vi ta facile come 
si creile, perche Alford e giovane 
e viene da quella scuoia amer ica ­
na piena di sorprese . Il p rog ram­
ma sarà con torna to da ot t imi 
match d i e vedranno impegnat i 
Renalo Galli contro l 'aiva. il peso 
massimo Gode t t i contro Tur r in i 
e il romano Tommaso Galli cont ro 
un f. cobra » della scuderia Ta-
Kliatti. 

Napoli: forfait 
al Torneo Centro-Sud 

I! Napo'i non par tec iperà alla 
Coppa dei CVntP' .Sud ii to rneo 
calcistico organizzato dalia Lazio 
«• che si d i spute rà ;• Roma ne i 
giorni 22. 25 e 2:» agosto, rjopo il 
forfait del Napoli s o t t r i l o t r e 
squadre Lazio. Messiu:< e Ca ta ­
nia scenderanno in campo e pe r -
tanto le pa r t i t e si d i s p u t e r a n n o 
sol tanto a Roma. 

All 'Olimpico la 
finale Coppa Italia 

La finalissima di Coppa I tal ia 
tra la Honia e i: Tor ino si d i ­
sputerà allo S tadio Ol impico il 6 
se t tembre e sembra che la p a r ­
tita -u giocherà in n o t t u r n a . • 

Di Giacomo e Rozzoni 
chiedono 15 mil ioni 
I giocatori Di G-acoir.o e Ro*-

zo:;: acquis ta t i da': Catania a v r e b ­
bero richitv-lu aiia nu'-v.» socie tà 
l.> milioni di remgaggio . I- Com­
missar io di-; Caiani . . M.trcoccio 
non ha preso in cons ideraz ione 
I.i r ichiesta. 

Brondi-Quator 
Visentin-Diallo 

II pugile i ta l iano F ranco Brondi 
*• s ta ;o «oeito qua le sf idante uf­
ficiale «lei t e d e r ò Willi Quatuor , 
campione d 'Kurnpa dei pesi leg­
geri . Quale sf idante ufficiale del 
campione europeo dei suporwcl-
ters . l ' i taliano Bruno Visintin è 
s ta to designalo il pugile francese 
Souleymane Diallo. Gli incontri 
dovranno svolgersi - en t ro il 20 
ot tobre prossimo. 

• * * : * • ' *• .• > 

Tre titoli in palio 
sul ring di S. Remo 
Tre titoli di boxe, due i ta l iani 

ed uno europeo, s a ranno d i spu ta t i 
a Sanremo in due r iunioni che 
si t e r ranno a venti giorni d i d i ­
stanza I una da l l ' a l t ra . 

Gioxèdl ."W) V.flio «sarà in pat io 
Il t i tolo i ta l iano c.'ci pesi m e d i : 

| il de tentore H c n v n u i i . s-i incon-
i t r e r à cor; lo «.fidan'e Ect t in i . su l -
jl.i dtst.\r.7a di dooi r i r ip rese . G io -
jvp.-ii 2') ago«to •saiar.r»'» d e p u t a t i 
lil t i tolo ." jrnpco dei s i .perwel ter 
!tì-*'i.-u.to da Vis;r,tm sfidato riallo 
spagnolo Bar re rà s>ulia d is ianza 
tlelic quindici r iprese, e quello 
i tal iano dei pesi plinr.a. de t enu to 
da MaMcllarn sfidato da 3e r t i 
sulla d is tanr» d i dodici r i p r e t e 

Nelle due se ra t e sono previs t i 
numerosi incontr i d i e»ntorno..--,» 
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